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.1 bàiiibini'ijicrivcfG! PrezIbJitìi'-'iiSi-
pa;ran'o'a,dlr b^ìa iiuando''so^p irbppù 
{((•ànpicaménte, tràltàti, È, 'delle,,' Hve-
rentì bugie .si trovano og^i sulle lab­
bra idei• 'modernisti. oattolidi, Essi, > più 
di' tutti '•i'pè!'isog«Uiiti,''Èi ' tvmam b»-
Bti'étti ai "syltintesl ctìA là prppria cp̂  
scienza, p?roh^.',m^,ntr^'altri .tibellìl 
come i'pàtrialtl del-no^tto .Bisorgi-
«lento; avevano'nelle"ìlord' flnalorti la 
Musa ai èotribiilt̂ i-e' un pdterèr (ibé lidn 
ricQn93oeyano legittimo,,q.u.éitl̂  iriveSè 
sonò iu'lbt^a' e', .di^tjbédisoono .preoir 
wtoente- a ,un' potere che .riconoscono 
legittimo e assoluto'fin sulla, parte più 
•ìntitniii della' loW" coscienza (Dbgma 
delj'ift'iiilliJjiliUij.'l'Perciò', essrson'o'oB-
stretti noli sólo' a fare deg(ì accónio-
rtamenùi col .tempo ,in,cui vivono, come 
altri ribelli, ma anuhe con la' propria 
doSbièùtó; 8òii»'csyif«ttl a'trovare dei 
tBrn!Ìin!'̂ àlbclbU"'è"&d ' iH^^ntare ' ffasi 
equivoche'9u qu'i;,gio?Ì5iir| 4' diBJettioa 
penpoter.idichiataral «figli obbedienti 
e rispettosi del •'Pbnteìloe » ' e intanto 
diaóbbèdire"—'pef rlVeHrne' «l'aijgù' 
sta pàcol'a» ,e irtsìVole aù'̂ iji'are (ill'a 
Chiesa, <ii caiiibjftr ili .pâ -pr̂ , Inoltris 
sono «costretti ad usare di scappatolo 
che offendono, lo stesso Papa ohe di-
îiófto di ònónWj'èù'si quaAdó pai'lana 

'di «'?ittt{vi''jnfdrn^lqri ,dèl Pbntèflce» 

— il clie sigulflca.cha il Pontofloe,sJ 
lascia'ingannare e ohe è un dabbe-
nilòmoi menato pel naso da una cricca 
di iullpenze segreto', 'cosi'quando ac­
cennano ài «buoti cuòre di Pio X» 
— il che sìgtttflca ohe, non ne posson 
iodafe IMnteiligenza e ne dicono .quel 
ohe si'dic«'id'ogni u'omo'Unpo' corto, 
q̂ uKnfltì bl i)uùl trovatile' a' o^ni boato 
'l'elpgió.,-^ , •' • ' ; ,,.' '.'., , ' 
, 1 Altrii.es'empi iHoq ma(l«àr)o, Ai neo-
cattolioi-non resta rOlje tacere, aiaoohà 
protestara non' m^tiìfifA èhai levarsi 
dallo'̂ Ufekcat'tolici'sQio Ma'qué9l0'_ta­
cere e,()b,bo4ir9 ,è, tollo,flq ijho si.vàPjle,' 
ma 6 ,al, sólitp ^qui^ocó; • perchè, ,de,a-
tro di sa i ueo-oittolici protestano, e 
quando sono' a qiiatr'occhi, il • meno che 
possono auèdraVsi è di vedere « 1 teinpi 
Cjv'tnljiare, é la Chiesa volgere 'a Mi­
gliori tendenze,». Essi non disappro­
vano ipubblicamente ; ma basta questo 
a farne nella loro coacienaa dbi'buorii 
'(jattoiî i'r ' ' , ,,', ,'.,' 
' 3^ .hanno aiiòettfttOj' l'iiilallibilità pil; 

pale è «chiaro ohe, dovrebbero, anello 
dentro .di- sé, condannarsi e non' più 
slìeràfe 'e iiorv far capire ohe alla pri-
liia occasiéhó si ' nùfetteranfto a l'are a 
m'oiio loro,dl,nuovo.'Se no restano nd-
l'equivO'io e non vi aono scappatoie 
ohe li possano toglierli di li 

Il libro 
Scrive Filippo Turati,;, , 
L'esperienza della psicologìa nelle 

masse ci venne mano mano convin­
cendo di una cosa ! ohe l'effloacia di 
ogni propaganda'su'di.'esse è paraliz­
zata,; ,sp{>ratt(ttp .dalla jincoltura. ' 

Noi ci siamo più vplte accaniti a 
ricercare la Tagioneidella relativa len­
tezza dell'elevamento politico dello 
classi lavoratrici, nelle diacordié fi-a-
terne, nella' apatia (logli ufij e nella 
impulsività degli altri, nel ciarlatani­
smo di certi • condottieri... Tutte ra­
gioni effettive, nia non ragioni decisive 
(lè tjltime! Al disotto, bdme causa ge-
noi;aW, ,001̂ 9',coft'dizibne ; necessaria se 
nón'i'sempre suflioiehte, sta la incq|-
tura,,e l'inerzia' di spirito di quelle 
masse, olì̂ ,,|pp.(̂ ..̂ rDggetto^Jella pro-

Nell'incoUpra.eijielviperzia, dello spi­
rito, i migliori germi.lO.inon. fruttili-
oano 0 danno .frutti. attosBi.cati 

Il rimedio a questo .male non è altro 
òhe il libvo;'il'libro! seminato dapper­
tutto; il "libro ch'é 'cei'ca il lettore,'lo 
adescaiiloiinvosoa, lo persegue,', se,-rie 
impoBsesaai il libre che è coltura, ohe 
è ginnastica, ohe è lucej- ohe è reden­
zione. ' '" 
' S« gli org^njzzatprj dpUe clamai. la­

voratrici coucepiaseroquesta ambizione, 
di innamorare dei libri ili proletariato 5 
di far leggere un libro al iii'é's6"àd 

ognljMp.raio (e no%,impor,ta alTatto 
che Mano libri'di u'nàd'di altra fcuola); 
'«Jrapirobbèrb, crediacbb, opera o îito 
'̂ ójte più giovevole at prógres'àp prb-
te'tftrio,,-r direttamente 0 .indiretta-' 
mént^ cioè tonto agendo sugli «piriti, 
(l-ianto sullo 'sviluppò della produzione 
'-^"tìhe noh ooh alcu'nb'migliaia' dior-' 
3ìnl del giorno di protesta a ooii pà-1 
recqhie diecine di, scioperi generali. ' . 

L*ln8,éE|naif;e!itodellaSto'rl,ìi in fiussia 
•Leggasi nel. Matin: «In -tutte le 

scuole russe è in uso manuale dì sto" ; 
ya, diedi è autóre il Uótt. prof) Ilowjaki '• 
fi^ccb la traduzióne' testuale di un pasiO . 
di questo, libro : , , , 

« Luigi X'VI Sa un re paoifloo e 
buono. Do{)o un 'regno lungo''tì glo­
rioso, durante il' quale fu'partieólar-
'm'éìjte felice 'Itell^ scelta àe,ì ,'8ubi mi­
nistri delle finanze, egli mori tranquil-
lèi'nieute ai.Parigi,.amato dsil suo po­
polo',' yittlttta di una emorragia cero-
brale.' , ' '' 

< ,̂'8ucòea30re di Luigi XVI fu suo 
figlio XVU, .sotto il regno del quale 
il valoroso esercito raonarphioo co­
mandato • dal Feld-Mareaclàlio regio, 
generalo Napoleone Bonapàrte, oon-
.qiji?t6, per la corona dì' Francia, la 
maggior parte del continente europeo. 

< Ma l'inlfedele Napoleone, avendo 
dimostrato la velleità di abusare ' dei 
proprio potere e di'coltivare progetti 
ambiziosi contro il Governò,'legittimo, 
col concorso dì Sua Maestìi 1,'Impera-
tore air^ut9,crale,di,tutta le Russie 
Alessanitrò I P'iu'lovilch', fu'destituito, 
privato dì tulle ,le dignità, titoli f̂' di­
ritti alla pensiono 0 mandato neli!!-
sola di 'Sant'Elena, dove terminò la 
sua vita», 

Come viene fabbricato il pane 
11'adpialista franc'ese Bòusquot. e.v 

garzone di panetteria, ha faltq dijlle 
rivelazioni sui segreti dei nieatiere.ili 
fornaio.' ' . . 

Il pane sarebbe un vero museo ólii-
mifeo. S'imbianca la fUrina all'ozono; 
viene, misobiata ad altre fa,rìn9 di fave 
e di vecce. Alla pasta, si aggiunge del-
l'allume, che 'le comunica la proprietà 
di assorbire molta, acqua, e dei car­
bonato di' magnesia che U fti bianca. 
Un po',di solfato di zinco permette di 
conservare a lungo il pane allo stato 
fresco Un' aggiunta di carbonato di 
ammoniacii gonfi» h pijsta. ed econo­
mizza il ifevito." Oliando il .pane'è'còtto 
lh''un'"'forno 'àEàlàaìffi" <Son" legnami di 
demolizioni, può contenere anche del 
piqtnbp che,proviene dalla biacca dpi 
pittori. l*Jel paese di pau.v sj, impiega, 
per colorare delle paste idoloi cono­
sciute Sotto il nome di miohons, del 
cromato di piombo 

Orribile, non è vero? 
Se tutte le iadustris alimentari deb­

bono tanto alla chimica, le nostre vi­
scere diventano un laboratorio dove 
si compiono delle reazioni piuttosto 
intempestive. 

Il vivere delizioso del sultano 
Si ha da Costantinopoli ohe noli'ul­

tima lista dei fondi segreti a! capitolo 
« sicurezza personale del Sultano » è 
segnata una somma di parecchi mi­
lioni di lire per lo stipendio di 43,000 
spie. Tremila fanno servizio all'Yldiz; 
le altre sono sguinzagliate in tutto 
il paese. 

Compito di questo vero esercito di 
spie è di vigilare e di osservare che 
che cosa facciano i ministri, gli ufS-
oiali, gli sceicchi,i privati egli stranieri; 
di incitare gli uni contro gli altri An­
che riescano a cogliere qualcunci in 
fallo, e ad accusarlo poi, a ragion^ 0 
ai torto, alle autoriti superiori. 
• Accanto le 'spie ci sono poi le oontro-

apie, che formano un gruppo' impor-
tànfiÌBaimo e che hanno, stipeMi favo­
losi. . . 1 

i Insultano provvede poi alla propria 
sicurezza, mediante un corpo di guar­
dia di 35 000 soldati scélti di tutte le 
razze, turchi, circassi, albanesi, gl'ibi. 
11 loro unico, compito è di difonciere 
all'occasione "come una muraglia vi­
vente la' vita minacciata del 'sultano. 

Qual prplf̂ tario si setì.tjrebbe (li in-
vjdî ire, «na .'aì'milij vita.?;. i-,v.., • t 

Vedi note e notizie in terza, pagina 

Cr'onache provinciali 
Dàlia Carnla 

.La plaga doiralooollsmo 
MI trovavo a Paluzssi, e raccontando ' 

a dcgU amici le impressioni d'una gita 
alpina. Mi spinai in rasionamepti d'in­
dole econojnico - sociale riguardanti le 
pMolaziónì rur.al} .Gamiche. Sorvolo 
sulla d,isoua3iono avuta iii merito alle 
percenlualî  di, analfabeli e pellagrosi' 
e passo agii alqoolizzati che àonó il mp;,' 
vento dì q̂ iiesto mio articolo. 

In Oarnia,' purtroppo, gli alcoolizzati ' 
non solo aumeutano, ma facendo mia. 
l'alTermazione.di competente e studiosa' 
persona sì mbltiplioano addirittura. E,, 
10 almeno, un,» delle maggiori causa, 
la attribuisco àll'ehilgrazione. Non credo 
sia ignoto,'ohe circa il 80 Oio degli' 
abitanti della , Gamìa emigrano dal 
Marzo all'Ottflbre .d'ogni anno ,e ciò 
non certeijiieaìe' per divertimento, bensì •' 
per guad'ag'narò ((èlle somme di'denaro' 
ohe valgano a far fronte agli impegni 
della propi-ia famiglia. Sin qui futte; 
va bone ;' ma, ,ora,, e' inoltriamo negli • 
a'ntri, del mâ e.̂  , 

I m̂esi oKÌJ rimangono in Patria ,3ia 
pèr,j;òndi?;ionl clim(itiohe, 0 meglio e 
apecialmeijte anzi, per mancanza di 
lavoro, essi li "dedicano ail'oaterià con 
.frequenti e copiose libazioni, 

. L'oziij è, il padre dei vizii e mai 
.come ,in qiiesto caso il vecchio adagio 
suoiia.,» to'np,! 

Avevo dunque arriachiato troppo, 
affermando' òhe una delle miiggiori 
cause , la trovo nell'emigrazione ? Al 
poatutlv,no 1 Ma mi si domanderà; e 
come voiete che non ci sia emigrazione, 
quando il proprio suolo 6 avaro ' di 
iayorp ie 4ì guadagno? 

Se .delle, persona, facoltose e vera­
mente iliitminate a! munissero d'un pò' 
di am'o'rò'per'l'umanità non dovrebbero 
ritrarsi dallo sfruttare, le immense 
riccliezzf!,,,ndif. del tutto ' aconosciute, 
che abbondano nella zone Carnlcha e 
far sorgere iiumérose industrie — 
priuià fra tutte la lavorazione del' legno 
— cjiq 'occuperebbe tutto Vanno, buon 
u,umero dì quegli operai che emigrano. 
Ed ho sottoaegnato le parole «.lutto 
l'anno » pòrol)È, non avendo questi la­
voratori più, il tempo d'oziare, j smét­
terebbero di òoWegueiiza il, vizio' del 
bere;, •i'izio che li'abbrutisée ,0 ohe 
abbassa 'il loro 'livello morale ed in­
tellettuale. ' ' . , 

E COSI, migliorate le strade ed i tra­
sporti, utilizzate quelle acque ohe og­
gidì non producono ma distruggono, 
aumentato traffico e industrie, risanato 
le piaghe primariamente quella del-
l'alcoolismo, la Carnia potrebbe guar­
dare all'avvenire coii quella calma se­
renità di qhi è sorto a nuova, gagliarda 
e prosperosa vita. , Ego. 

Cividale 
Sa è «era? 

31. — Abbiamo sentito oggi che l'eg. 
sig. ,Nu3si cav. dott Vittorio, venne 
nominato membro della giuria (riparto 
agricollura) della Esposizione di Mi­
lano,: e che sarebbe unico del Veneto. 
, Se la notizia è ufBeiaie ci congratu­

liamo col cav. Nussi, per la slima ohe 
gode anciie lontano dalla piccola patria. 

Anche questa se à vera? 
L'altro giorno fra Ziracco 0 Moi-

macco, in aperta campagna venne ag­
gredita una donna. Qualche giorno 
dopo ad una ragazzina, vennero le­
vati gli orecchini. Ieri e ieri l'altro 
venne tentato , un'altro assalto wH* 
strada Cividale-Udine, nei pressi di 
Ziracco. 

Secondo i connotati del prode sa­
rebbe, sempre quello,, 4Uo, snello, ve­
stito mìseramente. Se sono vere queste 
dicerie un po' di caccia da parte dei 
benemeriti carabinieri non guasterebbe 
il sangue,a nessuno. 

militari 
Entro brevi giorni rientrerà in sede 

la nostra compagnia di alpini che prese 
parte alle grandi escursioni. 

La (rista fina di un contadino 
31 - Ieri sera verso le ore 7.30 

mentre il contadino di Prestento Bas­
setto Giuseppe d'anni 00 era intento 
nella vaile di Preatento a staccare dei 
t'asci di lleno ohe gii venivano, dalla 
aoprastante montagna lanciati per una 
corda di ferro, non s'acoorfo, forse per 
la sua sordità, dell'arrivo di uno d,ei 
fasci che con quell'impeto che può pro­
durre una discesa, di circa,1500 metri 
di rapidità, lo investiva acbiapqiandolo 
contro il ferma fasci costrutto di grossi 
pali e pietre. . ', ' , 

.Jtaccplto dal marespiallo dèi cara-
binie.ri in pensipne sig. Gaspare Fu-
sari, trovantesi a caso sul luogo, gli 
vefiivano dallo stosso prestati i primi 
soccorsi disponendo tosto ,p r̂, l'inter­
vento del dott De Rubei di ,Tprpeano 
li quale accorse subito. 

Ogni' soccorso però riuscì vano poi­
ché stamane il Bassetto cessò di vivere 
per f̂ rjta, alla tempia (̂ , per cpmmo-
zione cerebrale sopravvenuta. 

. {Il telefono, del PAESE porta il N. 2-11) 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

L a q u a r t a g i o r n a t a 
degli spettacoli ',ìl'Agùstflr.Settoinl)re 
.' Domani avremo-adunquei la. penul­
tima giornata degli'spettacoli annuali 
di Agosto-Settembre. . 

Se il tempo saW'^ cóme 'operiamo 
-^ • favorevole, i-è , ébrlo. che avremo 
grande concorso di,,pubblico e di fo-
restiei-i per 

LA bÌR'A,qieusi;itìA 
ohe neìi pomeriggio avrà luogo in 
Piazza Umberto Primo , . . 

La Gara a' intitola Campionato Friu­
lani) di, resistenza.', , . , .. 

Essa ò riservata ai ciciisti dilettanti 
della sola Provincia di .Udine.,.Giri 
40; km. 21,400; tempo massimo mi­
nuti ,40. 

Premi ;, Grande. medaglia d'oro e 
fascia artistica di Campione 1908. 

Premi speciali al secondo e terzo 
arrivato. 

La gara avrà principio alle ore 4 
preciso. 

Il ballo 
avrà luogo sulla solita piattaforma del 
Consorzio Filarmonico Udinese con or­
chestra diretta dal m.° Carlo Blasioh, 
e incomincierà aìle ore 6 preciso 
LO SI>ETTACOLO PIROTECNICO 

Il grandioso programma 
Alle ore 20.30 incomincierà lo spet­

tacolo pirotecnico, veramente 'grandioso. 
Lo dico chiaramente il programma 

che pi'ù'B0ttd'pdbblt6hianio," ' ' 
-'Esecutore S''il' celebre Leopoldo 

TomboUni di Fermo (Marche) che tanto 
sii distinse nella città nostra nel 1903 
durante gli spettacoli dati dal « Soda­
lizio Friulano della Stampa». 

V ingresso, come è noto, costa oert-
iaslml 30 ed li pubblico è pregato 
di acquistare i biglietti durante la 
giornata perchè non' si vendono al­
l' entrata. 

' Ècco'iil -programma dei fdochi ; > 
' P^rte 1. 

1. Lampi detonanti (novità),, 
, 2. Grandioso bouquet tricolore. 

3 Fascio di fusetté' detonanti ,e irri-
desoenti. 

4. Bomba a con;iete convértfndosi in 
lingue di fuoco argenteo. 

5. Fiori aerei con detonazioni. 
6. Grande bomba infernale e colpo a 

cannone. , 
7. Rose e viole giranti con sorpresa 

di rondi ascendenti. , 
8. Rupie diaboliche lampeggianti (no­

vità). 
9. Serti salienti con lancio di IloH 

irridescenti. 
10. Rose giranti convertendosi in fon­

tane luminosa (novità). 
11. Giuoco di Medusa con finale di 

fuoco argenteo. 
12. Giuoco pirico di mezze lune gi-

,ranti a cambiamento di colore. 
13. Salila di 3 bombe originali e di 

novità 
,14. Mine aeree. 
15. Corone orizzontali convertendosi in 

travi di fuoco brillante con getto 
aereo in fiorì incandescenti 

10. Giuoco meccanico «Stellad'Italia» 
(novità) 

17. Grandioso fuoco rabescato di globi 
danzanti. • 

18. Salve di bombe a vari colori, con 
getto di perle iridescenti e C9n 
triplice detonazione. 

19. Lancio di bombe a salici piangenti 
con sibili. 

20. Grandiosa bomba a nioschetteria 
e colpo a cannone. 

21. Combattimento e tempesta aerea 
di fuochi policromi e multiformi 

22. Volo istantaneo di 100 spaccate 
di bombe colorato e detonanti 

23. Grandiosa bomba oro e colpo a 
cannona. 

Parte IL 
24 Elettricità aerea ^novità). 
'.̂ 5. Grande bomba pleurica ed altra 

a sospiro con colpo a cannone. 
28. Luci colorale a forte proiezione 
87. La ruota misteriosa convertendosi 

in grandioso sole gigante (novità) 
28. Giuoco di anelli con perle giranti. 
29. Giardinierp orizzontali trasforman­

dosi in colonne di fuoco argenteo. 
;j0. Lancio di bombe a pioggia di fuoco 

alante con colpi a cannone. 
31. Le rondinelle trasformandosi in 

grandiosa raggiera di fuoco chi-
nese. 

32 Volo di farfalle detonanti 
Si. Lancio continuato, di bombe di 

grosso calibro e diverse di no­
vità assoluta. 

34. Salita di bombe a più scoppi e 
cioè a 3, a 4, a 5, 'a 6, a 8 e 
a 10 scoppi. 

35. Lancio di 3 bombe da ijuìndioi 
scoppi ciaacuiio a tre riprese a 
fuoco rabescato. 

36. Grandiosa bomba a striscioni con­
vertendosi in muiteplioi stelle. 

37. Fuga di bolidi infernali detonanti. 

3-1. Serpentoni arei con colpi a cannone. 
39. Volo istantaneo di bombe a cro­

ciera. 
40. Grandiosa bomba Vesuviana e 

grande colpo a cmnoiie. 
Parte III. ed ultima. 

Grande bombardamento e finale 
Vulcanico. 

41 Colonne di fboco iridescente e colpi 
di cannone. 

4i. Grandioso bouquet con forti deto­
nazioni, 

43 Ruote a giardiniera con lancio di 
palle colorale incandescenti. 

44. Bombe a comete luminose. 
45. Grandioso giuoco persiano a dischi 

colorati di grande offfetto. 
40 Anelli ascendenti-discendenti e ria-

éoendemi ' 
47;' Lancio di bombe lampeggianti (no­

vità). 
•4S. Prospetto a fuoco di bengaline co­

lorate rapjiresentante una fontana. 
49 Lancio di bombe a pioggia di fiorì 

e a pioggia di fuoco d'argento 
con detonazioni. 

50. Luce aurora o 'tóàUium (novità). 
51. (Bombardamento). Polgoroni ooh 

grossi scoppi petardi — bo­
lidi — bombe '—'granato — palle 
colorate incandescenti e' pioggia 
vulcanica. , ., • • 

52. Fuga di meteore d«lónatiti. 
,53. Grandiosa bómba sferica illumi­

nante. . " 
54. (Finale Vulcanico). Volo istailtanéo 

di 250 spaccate di bombe colo­
rate e detonanti. ' , 

55 Grandiosa bomba elettrica e grande 
colpo a cannone. 
lllHmihatìone a bengala. 

INTERESSI CIVICI 
Deiiborazionl ili Giunta 
(Seduta del 31 Agosto- 1906) 

Elenco dei Giurati , 
CoH'interveiito del sig Giudice Con­

ciliatore approva l'elenco dei Giurati 
nel numero di 032 inscritti. 

La gestione dal Lazzaretto •' 
. Ha deliberato di affidare. all'Ospe­
dale Civile col l'Ottobre p-v. la com­
pleta gestione s.anitaria od economica 
del Lazzaretto giu9la-j»li accordi ap­
provati' dal Consiglio.',Comunale con 
atti 18 Settembre e ili Ottobre 1005. 
Per la revoca di unii disposizione legislativa 

Ha deliberato di renderai iniziatrice 
di un'azione collettiva con altri Co­
muni por oUenore la revoca della di­
sposizione legislativa che fa Obbligò 
alla madre povera - se il padre non 
può 0 non vuol fare la denuncia, — 
di jiresentarsi pPrsonalraento innanzi 
airuillcialo di Stato Civile entro 5 
giorni dal parto per dichiarare la nà­
scita dell'infante se non vuole che ad 
esso sia imposto un cognome d'Ufficio. 

Riapertura delle sptiole 
Ha licenziato por le stampo l'avviso 

per la riapertura delle scuole ele­
mentari. 

Acquedotto di Zompitta . 
Ha autorizzato la spasa necessaria 

per la ispizione alla Galleria filtrante e 
condotta, libera dell'acquedotto di Zom-
pitla e per la rimessa della calce 
spenta imposta a tutti i sigilli dei 
pozzi d'ispezione per impedire l'en­
trata agli insetti. 

Consiglio Comunale 
Ha approvato l'ordine del -giorno 

per la seduta consigliare 'del 12 set­
tembre corr 

Un mercato-concórso di tori e torcili 
Il 21 del corr. mese si terrà a U-

duie il mercato-Concorso di tori e tori 
e torolli dpì li mesi ai tro anni di età. 

Il .nercato-concorso ò ijromosso dalla 
Deputazione Provinciale o dal Comune 
di Udine per spingere la produzione 
locale di buoni riproduttori maschi e 
per l'acilitarne il collocamento. 

Oltre alle premiazioni ordinarie sa­
ranno distribuiti premi in denaro ai 
bovari. i 

Sarà pure corrisposta una inden­
nità di trasporlo di 20 centesimi per 
chilometro per torelli premiati, pro-
nienti da Oltre 12 chilometri da Udine. 

Sarà provveduto gral ultamente ri­
covero e fieno negli stalli L.: Fattori 
del suburbio Praochiuso, agli animali 
che arriveranno la sera antecedente a 
Udine. 

I nostri, allevatori non manchino di 
intervenire coi loro torelli. Come lo 
hanno dimostrato ad esuberanza, i 
Mercati-Concorso degli anni passati, 
in questa circostanza vi è )a possibi­
lità di ottimi affari. 

Beneficenza. L'egregia sig. Teresa 
Perissutti-Liruti offre agli orlànelli 
M.r Toinadini lire 25 per onorare la 
memoria della sua venerata madre 
sig Paolina Moro ved. Livuti nel tri­
gesimo della sua morte. 

La Direzione ringrazia. 



!L PARSE 

L'aWiÉne M lavoro DOttno è i foai' 
e il Congiwso (lei panettieii a Milano 

Caro <kPaese-» 
Q\h da qualche settimana la Oiunta 

Municipale ha deliberato di proporre 
all'approvazione del Conaiglio l'aboli-
lione del lavoro notturno dei fornai 
soggetti al Comune di Odine, mediante"' 
apposito regolamento d'igiene. 

Trattandosi di una riforma tanto 
benefica ed umanitaria, la quale tende 
a preparare il terreno ad una legge 
che la potenza dell'organizzazione do­
vrà strappare al Parlamento, si deve ' 
dar lode all'on. Giunta, sperando clw 
in Consiglio nessuno sorgerà a com­
batterò, la tanto provvida proposta.' 

E" vero ohe il Giornate di • Udine, 
(organo di tutt i gii interessi ohe non 
aleno quelli dei lavoratori) nel N. So l , 
dopo aver r ipor ta to a grossi cara t te r i 
il crack del forno Municipale di (Ca­
tania, r ipor ta più sotto l 'ordine del 
giorno votato in questi giorni dal Con­
gresso dei propr ie ta r i di forno di Mi­
lano, in meri to all'aboUzione del lavoro 
notturno nei panidoi. 

Un ordine del g iorno differente non 
e ra il caso di aspet tars i . Esso si rias­
sume in UE invito a l Qovarno di stu­
diare più serenamente la questione, 
vale a d i re di r imandar l a alle calende 
Italiane che sono più famose delle 
greche, e conclude (il Giornale di 0-
dine) con una raccomandazione al 
Consiglio comunale di s tudiare per 
qualche secolo la questione. 

E ' bene che si sappia però con quali 
cri teri venne diret to questo .famoso 
Congresso, nel quale s i , pretese che la • 
volontà di un migliaio di propr ie ta r i ' 
fornai avesse il sopravvento su tutte 
le ragioni moral i o'igieniche di 8S UOO 
lavoratori fornai e sulla volontà dei 
consumatori tut t i . 

Orbene: in detto Congresso vi furono 
proprietari che si d ichiararono fran­
camente favorevoli alla legge dell'abo­
lizione del lavoro notturno m a furono 
zittiti continuamente d a una numerosa 
combriccola la quale s 'era pr ima a f 
da ta ta sul famoso ordine del g iorno 
dell'avv. Crosti. Questi si dichiarò fa­
vorevole alla legge, ma non la voleva 
subilo 0 pe r le ragioni contenute nel 
suo ordine del giorno, proponeva che 
l'ufficio del lavoro nomini una com­
missione composta di var i propr ie tar i 
di forno di tu t ta l ' I ta l ia , la quale dopo 
avere con comodo vagliate le diffloollà 
che si oppongono alla innovazione, ne 
ri ierisse ent ro l ' anno . . 2000,all'ufficio 
del lavoro. 

Sostenne la necessità d i avere subito 
questa legge il comm. Buffeli, ohe non 
è un socialista, ma uno studioso di 
cose economiche. Non valsero le sua 
brillanti confutazioni; vi iti un proprie­
tario di Forno — il s ignor Marelli di 
Milano — il quale da accanito soste­
nitore del lavoro diurno, spinse lo zelo 
fino a far distr ibuire ai colleghi con­
gressisti un foglio a s t a m p a nel quale 
esponeva diffusamente le r a g i o n i ' p e r 
lo quali egli e r a favorevole a questa 
riforma. 

Ma quando sali alla t r ibuna per il­
lus t rare i concetti della circolare tu 
dal Presidente ammonito col r icordargli 
che al Congresso si dovevano discu­
tere gli interessi dei padron i ; e per 
ultimo fu ripreso con queste testuali 
paro le : 

« V o r r e i sapere se lei è di origine 
operaia o se è Aglio di padroni, per­
chè al lora la cosa sarebbe differente!» 

Cosi si chiuse il famoso Congresso 
di Milano per quello che r igua rda l'a­
bolizione del lavoro notturno. 

1 propr ie ta r i intesero con quell 'or­
dine del giorno pieno di considerazioni 
umani ta r ie ma s tudiatamentennl lo nelle 
cancluaioni, di get tare un pugno di 
polvere ai lavoratori , ai consumatori 
ed anche: all'Ufficio del lavoro. M a l a 
questione non resterà sopi ta ; l 'orga­
nizzazione ora farà i l resto. 

Molto scrissero in proposito i più 
illustri igienisti italiani ed esteri ; tutti 
concordi nel riconoscere indegno d 'una 
nazione che vuol dirsi civile che in 
pieno secolo ventesimo si tolleri che 
una piccola banda di aohiavìsti tenga 
segregato un esercito di, circa 85,000 
persone, mettendo in continuo e serio 
pwicolo oltre che la sa lute dei loro 
schiavi anche una raoltitudine immensa 
di cittadini, magr i e g rass i , poveri e 
ricchi. -

Che i propr ie tar i di forno si oppon­
gano alla logge per misoneismo, per 
ignoranza o per avidità, conto di di­
mos t ra re in a l t ra mia, per ora , basti 
un po' di luca sul . Coogresso dei Pa­
nettieri di; Milano. ! . 1 , 

.>; 1 Obbl.mo Silvio Saviif. 
FIORI D'ARANCIO 

O g g ì . a Venezia si g iu rano fede di 
sposi il sig, Mario Scalabrin e la gen­
tile ed ot t ima signorina Clelia Dorigo 
figlia dell 'egregio maes t ro concittadino 
sig. Isodoro Dorigo. 

Alla coppia gentile, che par te oggi 
stesso per un lungo viaggio di nozze, 
una numerosa schiera di amici manda 
augu r i sinceri d i ; lunga e felicissima 
esistenza. ', ' , . 

El iassunto delle operazioni delle 
c isso di r i sparmio postali a tutto il 
mt'se di luglio 160U : 
• t libretti in corso alla line di luglio 
a:)HnoiUano a num. 5,581,082 per un 
e «lite complessivo dei depositanti di 
h i , l ,5J,678,52549, nel mentre quello 
U uose pt-eccdente ammontava a . l j . 
) , ' ! i,aòa,U4a.8.>. 

Le chiaviche di vìa Gi-azzano, 
Clsis e Vigna 

La Patria dei Friuli a proposito 
di quella Commissione di abitanti del 
Suburbio Cussignacco che si recò dal 
Sindaco per esporgli i bisogni di quella 
località (luce, riatto strade, ecc.) os­
serva che- gli abitanti dì via Cisis, Vi-
' p a 'é' Waiianò tà'tftSW Mggm HV 
ritti, poiché da trent'anni attendono la 
sospirata oliiavioa. 

lA-Patria haperfettamotite ragione,, 
è Biàiiio'lieti idi'annunciare ai nostri 
lettori oho la Giunta municipale subito 
dopo ; jl s .votoi sdelj 2B luglio ha '• dato 
mahtf'all'airwlmenl&'dsl òtoiétto de­
finitivo iJ^l^jOhìaj'lphedi via.Orajzano, 
Cisis, Viguit'è che In una prossima se­
duta, lo presenterà all' approvazione 
del Consìglio Comunale , 

La prova statica 
del Ponte di Pinzano 

• ieri e ièri l 'altfò è s tata fatta la 
prova sta^ic^ , d i , collf^udP del Ponte 
allo s t f e i t ó d i Pitóaiib ' . ' ' ' '• • 

La prova fu soddisfacente in quanto 
il Ponte non presentò cedimenti di 
ne s sun 'gene re ' benché car icato di 3D00 
chìlog. di ghia ia per ogni metro lineare. 

Mereoledì 5 corrente v e r r à fiitta la 
prova del Ponte con uria locomotiva 
s t radale . ' ' • " ' ' 

Sper iamo quindi che l ' inaugurazione 
possa ' avven i re verso- l a meta di Set­
tembre. • ' . ' ' . . 

Hacoogllamo l 'idea • di qualche per­
sona che sarebbe ott ima cosa dì far 
coincidere 'la ' solennità dell ' inaugura­
zione del Ponte con la festa nazionale 
del X X Settemtìre." '•• 

1 Giriamo la- proposta a chi spet ta di 
d isporre pei festeggiamenti. ' 

m negli iiiM laziari -
'• 'VKminitiìaémòaéMÙ bàlio è l'Of-
floio de! Forese il giorno 5 corr. mese 
verranno trasportati 'in- Via-dei Tea­
tri N. 12. • 
Allievi di scuola df, maatisro 

all'Espaslxlona (Il Milano 
La Camera di Commeróio, nella se­

duta d'ieri; oltre ai quattro sunnomi­
nati opSrai da inviare nella IL quin­
dicina di settembre, ha stabilito di man­
dare altri • quattro giovani, scelti uno 
•per ogni scuola d'Arti e Mestieri, fra 
i' migliori di Tolniezzo, Pordenone, Oi-
vidale d Gemona. 

La grave disgrazia di Tarcento 
Un vettilrala colpito da pietre 

Una disgrazia, chtì poteva avere 
consegii'énze letali,' è accaduta ieri a 
Tarcentb; 

Nella mattinata, il dott. Sebastiano 
di Montegnacco si ' dirigeva con un ca­
lesse verso Vedronza, chiamatovi da 
affari professionali, 
• Il 'cavalla-'era guidato da certo Gio. 
Batta Moretti fu Domenico, d'anni tì3, 
nativo da Tarcento. 

Per buon trattò di strada il viaggio 
continuò- senza alcun incidente, ma 
quando veicolo e viaggiatori - si tro­
varono sotto la strada ohe conduce 
a Villanova, si ebbero una brutta sor­
prèsa. • • . • ' 

Alcuni valligiani che stavano riat­
tando la soprastante strada, durante 
il loro lavoro ebbero a smuovere dei 
sassi,' parte dei quali — dì dimensioni 
abbastanza grandi rotolarono per 
la china del monto' andando proprio 
a colpire la vettura del dott. Monte-
guacco così violentemente' che per 
poco mn si rovesciò. -

E mentre il dott. 'Montegnacco ri­
maneva,' illeap, il povero vetturale Mo­
rétti veniv'a 'colpito' con forzà'dà ai-
cune pietre al capo ed alla fronte, 
''il disèì-àziato Moretti per 'poco non 

cadde in deliquio, e còl capo'sangui­
nante,' aiutato; dal dÒtt. • Montegnacco, 
si direaàe ' verso 'dna casa di Ve­
dronza ove ebbe le'{)!'ime ed ùrgenti 
cure d-ié il caso richiedeva. 

Si mandò anche per maggiori soccorsi 
a Tarcento e poto dopo infatti giunse 
il medico dott. Beftédetti, il quale aa 
sieme al colliìga, iliedicò di nuovo il 
povero vetturale, 

1, due egregi sartitari però decisero 
tosto di far tvaaportaro al ' nostro Ci­
vico'Ospedale il fbritb, il quale giuiìse 
infatti ai Pio L ûogo nel pomeriggio, 
verso le ore 16. 

11 dott Loi,, medicò di guardia, lo 
ricévette e ordinò ohe' fosse accolto in 
sala 103; dòpo' uh accurato esame 
venne riscontrata! ài Moretti la trat­
tura del firahio, giudicata guaribile iii 
giórni SU's. 0.- "'; "" '" ' '" 
. Si temeva .che le ferite del pòvero 

yetturàlB fossero ancora più'gravi, ma 
stamane —-'.chièste sue notizie"— ,ci 
ai disse cìié aveVa liasSatà una notte 
cliscreta, seilza febbre,, e che'lo stato 
generale-iè BÒdfiî facente. '. 

Auguriaino al 'disgra,ziato una solle­
cita guarigione., ,| 

Servizio Radlolelagraflco 
Dalle ore zèro del giorno 1 set tembre 

IflOf) alle ore 24 del giorno, .stesso, 
tutti gli uflliji, telegrafici possono ac­
cettare te legrammi dirett i a, passeg­
g e r i del piroscafo <s Siciii^ » della So­
cietà di Navigazione gerié'rale italiana. 

r t e l o g r a h i m i apiwggjàriò all'ufficio 
se.mafo.ricp di Giliilterra. ', 

Lì(i'lassa per . pai-bla è di l i re '0.(ì.3, 
oltr'fi.'.la tassa ordinar ia per l'a'via ter-
rest're] • • • .. • • . . 

Camera di Commercio 
AdufltniEa del 31 agosto 1906 

Preaenti: Morpurgo, pfèaidaat» — BardHMo, 
vioO"praBÌd«nte — Belmme — Bcuoich — Otfr-
rttdini — Moro — Mazsiati —- Ortec — Pertoldeo 
—'PiuWI - . Pol8«« — RastB — RoMOtli — 
Spi-aolli —'Stroili. 

A.„énil ! B e l (glusl.) - Oalvant (giUsl.) — 
Ijiceliio (gioii.) ~ Do Marchi Mmtì — Mo-
rajsmS — Volpe (Staal.). • ^ " •' " • ' • -

L'oa S^orpurgo dice ohe, ossequiente 
al ' *oto delta' Camera', 'àvòva' ' r ìaslUnto 
la Presi(^<jnza, g ià tenuta con onoro 
dal vice presidente . " ' ' ^ 

Beltrattie,- a ìtome dei collaghì, ne : 
r ingraz ia il presidente. . 

I. 
Oomuniciulotil dalia prasldoflutt 

X.Cùnvèrstone.iieUa rendila. — S i ; 
'jiresénlarorio a l Ministro del T e s o r o ' e 
>1 concittadino comm. Uonaìdo Str in-
g h e r le feHoitazioni della Camera per 
la operaziotte della conversione de l la , 
rendita . S. E. l'on. Maiorana e 11 : 

'comm. Str inghér r ingraz iarono l a ' O a -
'm'era. 

2 . ' Linea Cividale-Canale. •— Sì 
continuò a p ropugna re presso il Mi­
nistro dei lavór i pubblici la costru­
zióne del tronco di raccordo Oividale-
Gaiiale, della quale la Camera prese 
r inìziafiva sino dal 30 ottobre 1901, e 
sì interessarono le rajipr'esentanze di 
'Voiiezia ad appoggia rne il progetto. 

3. Stazióni di Sanile e Pordenone 
— Si ottenne ohe ai lavori già appro­
vatî  per la. stazione di Sacile fosse 
aggiunto l'aMplìamento del Ikbbricato 
viaggiatori, del magazzino merci e 
del piano caricatore.' Si solìeoitò l'àp-
provazìone del progetto, 'già óbnore-
tato, per l'ampliamento della stazione 
di Pordenone. ' 

4. Slaxlone di Udine. — Si insi­
stette nel chiedere l 'ampliamento della 
stazione di Udine e il migl ioraménto 
del servizio merci . Consta essere allo 
studio un proget to di lavori. 

5. Soppio binario Udine-Mestre. 
~ Si rinnovò il voto per la costru­
zione del doppio binario da Mestre a 
Odine. 

6. Nuovi treni sidle linee di Pcm-
tebba e di Cormons. -^ Secondo u n a 

groraessa fatta a quésta Camera dal la 
irezione genera le delle ferrovie, nella 

conferenza di Brema t\j decisa l'isti­
tuzione di. una nuova coppia dì t reni 
tanto sulla linea Udine-Pontebba quanto 
sulla Udìne-Cormons. 

7. Risiatlo delle ferrovie meridio­
nali. — L'on. Morpurgo rappresentò 
la Cameta nella riunione del 15 giu­
gno in Roma per affrettare il riscatto 
delle Meridionali, oho poco appresso 
fU deciso dal Parlamento. 

8. Dejiciema.dj^ vagoni. — Si ot­
tenne che ' fossero forniti ca r r i alla 
stazione dì Udiije .pel t raspor to del 
legname e del fèrro e alle stazioni di 
Degna, e Hesiut ta pel carico dì pietra 
e di calce. 

9. Ingombro di,merci. — Durante 
l ' ingombro.d ì merci a l la stazione dì 
Udine si ot tenne la sollecita consegna 
dei c a r r i di carbone, senza i qual i lo 
Fe r r i e r e avrebbero dovuto sospendere 
il lavoro 

10. Fermata di S. Pelagio. — Si 
chiese che tutti i t reni omnibus • si 
fermino a S,.Pelagio-jil ineno duran te 
l 'estate e l 'autunno e clie la stazione 
di Udine s ìa ' fo rn i ta d ì ' biglietti d'an­
data e r i t o rno por S.-Pelagio. 

11 . Strada Comegllans Sappada. 
'— Su -proposta della Commissione per 
le ferrovie si presentò al Consìglio 
provinbiale la raccomandazione di ap­
provare - come fu approvato - il pro-
getto'di costruire una strada carreg­
giabile da Comegììans per Sappada. 

là WUffìco'di '/i-ónifefai'Si'fecero 
pràtiche perchè le dogaiie austriache 
ricevano istruzioni ' uniformi circa 
r^mmissioné ih franchigia dei mattoni 
deatìi(atì'al distretto frontiera austriacb, 
giusta l'ariibolo addizionale' al, trat­
tato di commercio, e perchè sianp'am-
messi • all'esenzióne anche i mattoni 
comuni a macchina e i mattoni fo­
rati.' ' ' , ". 

13. Telefono Udine Patrnànoiia ~ 
Si ottenne clie fosse apét ' ta al servizio, 
senz'altri indugi, la linea telefònica 
Udine-Mortegììànò-Palmànova. -

14. Pagamento dei vàglia. — Per 
far cessare i làtoentati ritardi nel pa­
gamento dei vaglia, si ottenne'dal Mi­
nistero delie poste che fossero richia­
mati gli tifaci postali ; a spedire le 
cqiiìferme' dèi vaglia che''eméttono'con 
la massima sollecitudine. 

15. Fatture di comm0<-oio. — Sì 
raccoinandò al Ministero delle poste 
il dfjsiderió di "parecchie ditte dì U-
dìné, le qual i Chièdevano ohe fosse ac ­
cordato li t ra t taménto delle ' s tampe 
per le fatture 'di (Miinnlercìo recanti 
manoscri t ta la descrizione della merce: 

i6. ,Nuovo ufficio postale. — Si 
chiese l'istituzione dì un ufficio po-
siàle di. tefzk classe nella frazione di 
M a r s u r e (AVìano). ' ' 

17. Messaggerie in Càrhia — Si 
chiese 'che l a messagger ia dì Oome-
gliàns't-iav^sae il vecchio orar io , e 
cioè par t i sse da Tolmezzo à i matt ino 
per ' t empo, anziché a l l a ' s e r a . La Di­
rezione provinciale delle poste appog­
giò la dorhandà presso il Ministero. 

(Contiii^f 

Corso Odierno delle monete 
Corone 10-186 | iNapolebhi' ' 30 .— 

,1^2.90, icjStoriina,. , Marchi: 
ttiftìli "- 2(j4;-ii ' •Ifti^' 

;gB..10 
•69:26 

La Giunta al Prefetto 
Dopo la recente sventura (<?ccata al 

E. Prefetto comm. Raffaele Orso, la 
Giunta non s'era mai radunata.-

Pereió nella seduta d'ieri la Rap-, 
presentanìsa 'Comunale inviò una let­
tera al'comm. Orso presentandogli le 
condoglianze per il grave lutto da cui 
è'-stato-cblpilo: "^ ' ' - • • ' " • " " 

Le manovre In Friuli 
Ieri si è chiuso il seoonilo periodo 

delle manovre di cavalleria a divi­
sioni contrapposte coB Una brillantis­
sima fazione ohe si svolse in una im­
mensa prateria situata fra- il Taglia-
mento e i colli di San Daniele. 
, , Lo dna divisioni mossero : partito 
invfcoro da Oignano, da Codroipo il 
partilo nazionale.-

Iniziatosi il combattimento coti uh 
jiutrito fuoco delle artiglierie d'an^bo 
té parti," sè^ùe lo sdoiiiro'della Cavai 
lena ohe.spinge i propri quadrupedi 
a, gran carriera. 

Le truppe giunsero di fronte l'una 
all'altra a poco più di 50 ìnetrì dì 
distanza. > , . 

Molto pubblico assisteva allo spetta­
colo che ci si disse interessantissima. 

Quindi venne suonato Vait ? gli uf-
flciali si misero a rapporto dallo Stato 
Maggiore riientra le truppe pìaiitàvano 
il campo disponendosi a consumare'll 
rancio. 

Verso le 10 30 gli ufficiali di S. M. 
col direttore delle manovrelcpmm. Berta 
tenente generale, giunsero a Udine. 

Le truppa del partito azzurro si 
accantonarono à Zompicchìa, Codroipo 
« Sedegliano; quelle del partito roseo 
vennero pure verso Udine e si reca­
rono ad alloggiare a Buttrio, Perootto 
Pradamano e Pavia. 

lori sera la iiostra città era ànima-
tissìina poiché gli uflloiaiì, dai paó-
setti contermini, vennero a passarvi 
la serata. •-

Questa sera, verso le 6, avrà luogo 
al Minerva la solita conferenza ohe il 
generale Berta terrà alle truppe per 
far la relazione e là critica "della .fa­
zione svoltasi Ieri.-

Commissione del mercati 
s t a m a n e alle U nel Gabinetto del 

Sindaco si r iunì la Commissione dei 
mercat i . 

Presiedeva il Sindaco comm Pecile 
ed e rano presenti i m e m b r i : Pagan i , 
doti Selan, dott, Berthod, dott Dalan, 
D iana , ' dò t t ; iKoaano . e Pepa. :• ' Ì 
. Scopo della riunione era, quello dì 
approvare definitivamente le date dei 
mercat i bovini ed equini pel prossimo 
anno nella nostra citte,.conformemente 
ai deliberati del Consiglio Comunale 

Ciò venne fatto onde d a r modo al la 
C a m e r a di .Commercio di provvedere 
a tempo perohò le da ta stabilite ven­
gano s tampate nel solito manifèsto clie 
sì distribuisce la rgamente in tutti i 
Comuni e frazioni della Provincia, non-
cl)! agii editori degli almanacchi par^ 
che vogliano inseriref. nei, d ia r i le date 
p rede t t e . ' .' 

Inoltre fUrono scambiate delle idée 
intorno al mòdo di fare la mass ima 
reclamo ai nuovi mercat i 

I prodMttoi'l dal latta 
all'Esposiìzione d) Milano 

Veniamo informati che il Comitato 
organizzatore della Mostra Agraria ha 
diretto un appèllo' a tutti i produttori 
Italiani del latte perchè vogliano pre­
sentarsi alla nuova gara, internazìo 
naie, con', prodotti scelti e ben disposti, 
i quali possano contribuire, all'incre­
mento ed al miglioramento deìla no­
stra ìnduatrìa lattiera. La gara 'è' fis­
sata per il" 18 e 19 settembre'p. v'. 

Il concorso comprende; al formaggi 
a pasta molle;, 6) formaggi, a pasta 
dura; e) burro di palina dolpe. e dì 
panna acida; cC) prodotti divèrsi (mà-
scherponì,ricotte).Sono esclusele vai"ie 
prqparazipni,,^ Jatte, fiQnservafo,| Sono 
ammesse mostre individuali e collet­
tive' di produttori, ma sono esclusi ì 
negozianti. ' . , . 

Le domande: di .ammissione d.evono 
essere, rivolte al Comitato déll'Espoaì-
Ziòne di Milano (sezióne agraria). 

I primi consisteranno in diplomi'di 
grani pi^emio, d'onore, medaglie d'oro, 
medaglie d'argento, medaglie di bronzo 
e menzioni onorevoli. 

I burri devono esaere presentati in 
uno b più pani, del peso cóiìiplèssivo 
neh minoî è dì diie chilogramcùi e sono 
esclusi: ì burri salati, fusi o comunque 
preparati per una lunga copBeryazione. 

1 fprmaggi. Itìevonp. .esaere presentati 
in fofme intere è di peso non inferiore 
ài due chilóg. ' '" '' 

Ih òcfcasioné' del concorso internazio­
nale dei prodotti del'latte .sarà ripe­
tuto il < (Concorso Nazionale, a- premi 
pei; la preparazione del.burro coi fer­
menti selezionati ».'. ', 

Questo CÒ'n'coi:6o"è'indettò dal Mìni-
stero di agricoltura allo scopo dì dif­
fondere nelia preparazione dai 1 burri 
l'uso dei fermenti, solazipii^tì.,Sono, sta­
biliti premi,»» denaro, djiplonji e me­
daglie. 

Possono prendere' parte al concorso 
soltanto gli italiani, ' siano agricoltori 
ohe lavorano latte proprio' o altrui, 
siano.latterie o burrifici sgoìali, 

f » é D f À C J OPERAI pritlolpar la 
W t n i V M ^ J l lavorazione dal légno 
per soga a n a a l r o e t u p l . 

i ' Biwlgeî st Iti Vii 'Supwloro,. H. 20. • 

imn'i"» 

liCOttilBOyMEDELWLICO 
Là febbre dell'oggi 

B u i a , baita ooal. -- Kon b più al'frollo 
B''ana*i»ttl«r« o l i* '« ' fa . - 'PsraUiao, 
.. '«Stacoholti». 

Dal nuovo ordinamento della vita so­
ciale, dalle evoluzioni nelle aiiitudini, 
'tìènnstì'afìitftrs,'iiBlIe' tóìitìte, her com'i 
mercio è risultato la smania del far 
presto e di. conseguire u'p'S tìl* qua­
lunque nel minor tempo possibile. '• 
•jOggl tutti sono invasi da. un desi-
aei;ì|liipè3è^'É8,fiJl«9natl 4» uno stesso 
impulso; far presto . 

Presto parche? Presto, .per dovei 
Qualcuno'direbbe : alia' ìhOt'tàr m II 
.detto scattìop non è esatto. Chi dice 
presto è tutta l'attività, è tutto l'o-
goismo del sècolo XX, è tiitta la feb­
bre individuale e collettiva che im­
pone, spinge, incalza: tutti' vogliono 
arrivare, prèstissimo, al giorno in cui 
sia dato loro di vìvere agiatamente e 
indipendentemente e compresi dall'u­
nico pensiero di conseguire ta meta 
agognata, eliminailo tutto quanto può. 
sembrare superfluo in (kllo di studio, 
di doveri, di affetto. Ormai l'umanità 
non preoccupa più slcunp ;. è doloroso, 
ma,è cosi. 

Migliorare là mano d'opera, elevare 
la moralità liegli affari col rispetto ai 
contratti, dare a ciascuno il Suo, è 
roba da pochi utopisti. 

. L'umanità è considerata una povera 
malata allo stato cronico; e perciò i-
liutìle affannai-si iii ce '̂ca di rimedi.... 
gettati- via. • • •, 

Cosi invece di rallentare la corsa 
per cercare il mazzo di sanare la mi­
seria malata, o, almeno, di attenuarne 
il male, sì danno premura dì accomo­
darsi il meno peggio nel più guasto 
dei mondi imtaaginabilì. 

Anclie l'idiiio è allo stato cronico. 
L'amore del secolo X:X è la corta fiatta 
alle donne.tra un affare urgente a un 
contratto importante j è la tresca ga­
lante ih cui c'è viiìò ' ihveéè di pas­
siona, vanità invece di sentimento. 

A vant' anni i giovani sono vecchi 
per aver voluto far troppo presto,a 
rappresentano la parte dall'uomo sazio 
ohe tutto] ha goduto, tutto provato 
nella vita.. Fanno del matrimonio nn 
affare, e vi rinunciano anche se la 
donna non è ricèa o almeno influente, 
insomma cercano, un buon partito, 
perchè li aiuti a procacciarsi più pre­
sto una comoda posizione sociale. 

E le ragazze! 
Anch'esse inoltrano con grande lìretta 

nella corrente, e prose dalla stessa 
febbre che avvince e consuma gli altri, 
risolutamente, direi quasi commercial­
mente, cercano di procurarsi un buono 
stato col matrimonio e strìngono que­
sta vincolo sopta l'unica base dèlia 
fortuna o della posizione sociale, ita-
criflonndo il sogno d'amore, par, il pia> 
cera djgiungai^e ad avere un piccolo 
regno. 

Base sono rapite dalla fiumana che 
travolga tutti — la flumaha d'una ci­
viltà che va di carriera. Non siamo 
più persone ; siamo Protei. 

Oggi il .— ohi va piano ~- è pro­
verbio antiquato; sì preferisce andare 
a tutta còrsa,' anche a rischio di pre­
cipitare,' in realtà non so se questa 
sìa la tèbbre> del delirio o il dalirto 
della febbre. 

Commique, si vive in piano stato 
morlwifo dal quale apaturiranno in ul­
timò le schiere dagli' spostati,- dei ne­
vrastenici, degli infelici. E se, mal­
grado tutto questo,! (come spero) una 
larga onda dì pace e di benessere riu­
scirà a dilagarsi pel Dioneo, al ban­
chetto — non troppo lauto, né troppo 
lieto,' ma fratèrfió — dèlia'vita non; ci 
sarà pósto par tutti, 'ma soltanto per 
quegli esseri sani di .corpo, e di mente, 
che non chiedono alia vita più di quello 
che essa puòdare:U' 'i 

Andare con.calma, moderare la pro­
prie aspirazioni," valutare la pi^ópria 
personalità;' far giusto assegharaento 
sulle forze di cuiisi dispone sono, le 
condizioni necessarie per. giungere ad 
un efiflcace e.durevole miglioraménto. 

11 consumo sfrenate '̂ di'aiièrgìa e di 
volontà fa" òaderè a metà strada nò 
più né meno che un cavallo da corsa 
che precipita se vuole sormontare osta­
coli che non. può. ! ! ., :, 

Per arriva.re occorre il giuslq tempo, 
fermezza di propositi, costanza e tena-
òiaj'senza questi requisiti non si giunge, 
0 se pure si arriva la posizione acqui­
stata avrà vita effimera e non darà 
mai i quella, piena soddisfazione dell' à-
nimo alla ..quale lia diritto,.,siccome 
giusto premio, chi è giiinto à'qualche 
cosà ' a passò' lènto, per' via ' dì stènti; 
ma dì meriti indiscussi a indiscutibili. 

' i - Vaierta.Vampa.i 

Bmnia M tàniérià '' 
Programma musicala da eseguirsi 

quésta'sefa dàlie" 30.30 •alle 2 i "sótto 
là'Loégia "Municipale: ' •'i; ,-: 
Marcia d'ordinanza"«Gè-*" 
- nova Cavalleria» . Rugnanì., 
Sinfon. «Omaggi» a Bellini» Mercadante 
yalzer ,«Duca d'Aosta» Beccucci ' 
Gran fanta8maa;oria"«Mè- " ' 
'•'"flstofolè» ° " • » " B o i t o - ' ' 
2;à Rapsodia Ungherese' Liszt 
Marche Espagnola «La Malli- ,,. 

chiche» Borei ... ,, 

Pi:ocurare un nuovo amico al proprio 
giornale; sia" cortese cura e desidwata 
soddisfazione p^r: ^ciascun amico: # 1 
iWlE»e. : 

CBf « à di 

Ci.«aa Mniaai 
MiKol « p m i 
Htioui dai Toi 
Valiirt poUblii 
Prutltl toprt 
Oonli eorronli 
Cauibiail in p 
Comi, corrami 
CODIÒ corrìvtK 
I U I I M Istaru 

,MobiU 
CVodill diva,, 
ÌUfhtMÌ a C l w 
Uaiwnli a cu 

Spato dall'en 

DapoaiU oomii 
l'I. al portaloi 
tioposltl a più 

Tguia oradito 
lataraaaì mali 
DnliiU dtnnl 
Uotttw cowi»p[ 
Dopoait. par dt 
l/apoiK. por i 

Foosto parie 
Patrimonio <i( 

•Miiambra 
RanillM dall'» 

La Caaaa di 
riceva dopoiiti 

nominai 

mnlut ipoUi 

' lUUO 

3l,897,i{i«,99 

, l,S88.«t4>»l 
aSliSaTil» 

21,S37,tól,i)8 
ILI m . 

al porU .ì.\Ì'l, 
plMo 'atto 

a lU"/ , . pollo 

Huó'ai 80 IX Kfa**" *^ ™°" 
Itidtario par 

accorda praitil 
Vanalo. ooir 
«mi debitori 

aooorda nrvitii 
piala dalla i - . - , . , . , , . , 

aocorìla praati «poraliva, ali^ 
t.'ane rurali Jalla-ProviaMa 
HtiD a aai n̂  

I garaoUl^, .da 

6 à f a (i iottMi*nQ 
' L^ sera ( 'ettembre hèl-

l'Osteria in larinolli N.'i9, 
verrà tenuii 1 boooìe not­
turna a prei ' con diplottii 
artistici ai >|ri eseguiti i b 
un distinto 

. 
al I 
» II. 
» ni 
» IV. 

Per le is 
nell'esercizio 

i 

Trattor osìziòne' 
nghaus 

68 i lcchlAre 

Sl| 

con B 
a 1B 

Nella TratRizioha 
Savorgnana, 
stallo dei 
degli occelìc 
alla casaiios onta 
a prezzi mo 

Si accetta 
zi da convei 
innaputabile 

L 25 " 
» 3 0 • ' • 
» l'O ' -' 
» | ' 5 ' , - •*•< 

l riVoigeWi 
sotfoflrmatk 

iuargnolo y 

'.Il 

. In Via 
Itile l'annesso 

si trovaiiò 
ani e cucina 

I! tutto 

inanti'aptez-
itte pronto ed 

induttore , , 
«co FattoRl 

Maestri RUBINI, 
gQ'ijoLA ro .-̂ -̂ ^̂ --̂  
e di PEI A-MEI^TO 

lOFQH'TE 
VI» «. 6 



IL PAE8E 

1̂ 1 Aforismi d'ippocrate. 
'<i'fSì auol dire, e crnlore anche, che 
I» maggior parte rlolle malattie ce le,, 
ibnio create noi coi nostri viali o col 
ilOstro modo di vivere, e ohe molte 
JT̂ Iltì odierne malattie in antico erano 
siffatto scomparite. Può essere, special­
mente «e tale eMi»easione la si prende 
.Illa lettera, .glmilip V essere scono-
Sfoluto uo f̂ fjtf B|m" vuol dire che non 
p a mai esistito'/» • . ' 

,LMa sia oom% si "Oglia; abbiamo una 
alattia che è anti(|i- OOBÌI 1' uomo, 
irohè non vi è ccMSce.atitìco'̂ jihe parli­

ti medicina senza fte^aé' mansione. ln«i 
godo dira della gotta',, v ' . * 'y* 
••'llppoorato (corno vedete |i6n p^rB di 
fW) ha dettato sulla golt* ìmMrmnti 
*iri9mi.. 8 d'indole aiioh^*un po' 
lioala, che ""«.oroheró dì esprimerò 
ìijlio cli*%trò, senza offendere orec-
le delio&fcl* 

Gli eutìnchi non divefigono mai' 
gottosi, nè^^nl^i. ' . 

1* Una femmina non soffrirà (Bai di 
Mtta fino a ohe per lai, non è suoliata ,. 
fera critica. V i - ' •''• 
& Un giovane non soirf9''ài gotta itno 
Sche pu6 portare in mano il hìa,nco 
Ifjklio, simbolo deirinnocona^..-
«berlo atwsto affermazioni 'dj Jppo-
feto sono-tpgppo assolate, ma o,(6,non 
jOSol dire oHâ ion siano, vere. ' ' ; 
«l'ero benchf ut) antiquo ,conosciUÉa, 
Mi gotta fino a ''pdèo toinjft là era n-
Hóuta ìnourabilB. ^Nessuno e'erljimente 

S ', vorrebbe mettere^niélle contìiaioftì di 
i al 1" aforisma per ; evitare'(Questo 

jttle.... 0 por conservare'là Sua^chioma^ 
^ g i la gotta SI our.i, si't^dviHcg e 

previene con i'Anlagra detfa Ditta 
ileri di Milàfto,.ed è strano che in 
ite migliaia d'atini sia capitato p̂ cJ-
io al Bisleri ,ifj'ì<)mpito di domare 
[està grave e .Ò t̂fftatissima malattia;, 

Dr. Argus 

..fijeanafia..GiudizlfM!la,.».. 
a .Tribunale di Udine , ? 
t | iLiréiifo'di siLlrklLA'" 
''."è'resiede il giudice Zanutta — P. U 
kfy. Torresini — dif. avv. Uertacioli; 
tóv. Bollini sostituisce l'avv. Mini. 

èiàite«.*«itt 
Vito di l''agajpiia, accusale del l'uno m 
danno di Leonardo liighini di Silvella. 

. Uiteste Toniutti Fedele, pel quale fu 
rinviato,i| processo ta causa della pua 
a^amiAt 6.epi>m, iconfaBamenitoii ed in-
opni||u(JèàteÉeiJt$, am faiatólcare il 
Ptesftìeflte sbnaà venire a'iSapO' di nulla. 

11 P. M. con una luni?a e diligente 
requisitoria passa in e8àH)9_ tutte le' 
fasi del processo, coucludendó che la 
Miani l''ilo'mena venga condannata a 
13 mesi di relusione, l'Eugenia a 14 

•''\mMmB 
un'ora o mezza, specificando i fatti e 
rilevando acerbamente le deposizioni 
d?ll|Al«èsandr9,Wigbinia • ; ' • . > l 

Termina chiedendo una condanna 
j|iij(^jper 1̂  .-Filomena- ,e i*a|3Hlu/:iofll! 
per le altre due 
:J1 Tribuiple, dopp iju kn^y ritifo 

jn'oRUncia sfeh'tenza conJunnando'Miaiii 
Filomena a mesi cinque e giorni lo 
di reclusione, Kegiiia a giorni -ii ed 
assolvendo l'Eugenia per non provata 

In solido le due pA'iiM '̂fiyiâ 'siSèse 
processuali e tassa di sentenza. 

(H»bt-iaa erUginintica selUmdnulu) 
••*"^^"^-iiiDoVìtitei.i:ò' . 

Fra venti identiche 
,nacali mena . 

•'à'aéqéà'una pièboìa, 

' , ..sai.shJfmM„., -, 
» • ')t>:.l\J(JnimÌÙìAenmi i;.-."" 

/.à-tìlvidato'ftnd alla«oppVessionB degli 
ordini religiosi (1810). 

Anche prima del 1810, in' seguito 
al disegno di logge elaboralo daìi'ac­
cademico Fourcroy por la Francia, e 
sancito da decreto imperiale (18u6), 
s'era a Cividale concluso un concordia. 
Il S, settembre ISOt! tra il facente fun­
zioni di podestà (titolo non pii'i udito 
dopo il Î Uij) Franoespo da Eubeis e 
il rettore'Somasoo D.-'Giuseppe Vipau 
cividalese dichiaratosi pronto ad a-
prire la aoubltt normale oS'elemontare 
il primo del successivo novembre. Per 
Kiaggiori dottagli vedasi vecchia Ouida 
di (Uvldaie pag IBI e nuova 0u(da 
(del tìrion) voi. I pag.,.3o8. 

" Spiegazione della Sciarada, prece­
dente : ,• •] • ,; . 

mille — nari — o. (Millenario) 

C'inviarono l'éàatta 'soluzióne ' dèlia' 
precedente Sciarada i seguenti: h. P. 
Como — Abbonato, città — Rossi O,, 
S. Daniele — Edera, Moggio — Sai-
valore G., Ferrara — Carlo R, Tri-
cesimo — Ninoia Cominotti, Città —-
Francesco R. — / ' Cronista — R. G.,1.. 

'' -'La sorte — questa 
W Cronista. 

volta — favori 

Le solulioni ,devoi;o e^sere'-.invjate 
«on più tardi di gioVedi.'p. v. J 
' 'Fra tutti i solutori verrà estratto a 
^Orte uno splendido volume di amena 
'lettura.  

' ' CALEIDOSCOPIO 

•' 'oggif VtsexÌe'ilfere'8.ÌEgidiO ab. Dt>. 
(nani, a s Massimo m. 

tiU'Hiuoftile «tarlvu 
Terramoto '• • 

• ì settembre V94. — 4 Tramonti 
di Sopra notevole scossa di ierraiflDt<̂ ,. 
fortuiiàtwente wn non gravi da^nj,' 
Se ne oocijparono Tornasi, Pirona, Ma| 
pilielU MW%lqro,puÌJbl>SWOni. 

Scuole a Cividale 
a settembre i80S. — l padri So-

masobi tennero lungamente le scuole 

Cronache Piovlitciali 
Pordenone 

.̂  • ^ f I R .LUIGI SCOTTA 
#~3|fS'"LuJ^0, imponente, si svolgeva 
ogìi-iioUn «arezza d'un tramonto d'e­
state, il' mosto corteo d'amici, seguenti 
la jsalmìi di Luigi Scolta, morto a 
tre'iit'aimi, quando fervida in lui,fre­
meva di speranze la vita e nel gio-

fvane capo sorridevano gli ideali santi 
4S'''giustìzia' dolale e di redenzione 
tiogli umani. 

•fid il ilolore che mi vince, mentre 
scrivo di lui, 6 compianto per una gio­
vinezza infranta j à desiderio d'amicizia 
— (Iella sua amicizia -- serena a 
quieta, comcf il suo sguardo; è amiai-
rwiQUO per là .'fede nell'Idea nuova, 
inaili egli credeva, come si può cre­
derò binando si è giovini, ingenui e 
buoni. , ,^ , 

Di luPifón so dire, lift vorrei, tutto 
il bene che'penso; mi sembrerebbe di 
mancare alta'sua memoria: egli ora 
uno di quei modesti, che rifuggono 
dalla volgarità" del plauso pubblico; 

:-era uno spirito dei tempi che saranno, 
'Che noi non vedremo, e che egli affret-
lava — nel suo ardoreji Jod^ —: CQB. 

T'esemplo e con l'opera; di quei tempi, 
nei quali l'istinto del' bène, non più 
frutto di battaglie cruente, Borirà spon­
taneo e fresco nel rinnovellato terreno 

.dWanixìM'-uwanà.!" •-'. . .̂ - » 
Giuseppe Toffoll. 

Sul feretro pronunziarono discorsi 
'il Sindaco, on. Galeazzi ; il sig. A-
squini, meglio che principale, padre 
ed amico de! povero estinto, ohe con­
fortò fino all'ultimo con carità senaa 
esempio! i'avv. Giuseppe Ellero. 

Li presso, in lagijime, con i com­
pagni di lavoro e di, fede e con ì pa­
renti, notiamo l'avv, Rosso, legato da 
vecchia amicizia al povero. Scotta, 
ch'egli' assi^lptte <5on,',a(J'6ttt) di fratello, 
l'avv. Policreti, il sig. Gino Rosso, il 
6ig. dell'Ag:a.8se, e'moHi a'=.«iqli! altri 
tra olii'non-'ivogliamo' dimèniic'are il 

^buon Romano .Sasìlotto „ , . 
: ; * l̂ a lalnlài (|4 'ì tt)f denO ê ' 'M, prose-
'" gtiito dirètta a Po'rtogruaròJ "patria 
dell'estinto. 

Ci piace riprodurre, questo brano 
dell'orazione- fiinehrfl pronunziati»!dal--
l'avv. Ellero, dolenti di non potorio 
d(ir̂  per intero: 

«Anche la santa causa dell' umanità 
^IferqiJto fu tua, giacché,, tra noi, fosti 
tra i primi e più fervidi' militi "dell'i­
deale socialista. 

La pubblica stima ti volle mille 
volte capo dei nostri com'zi, ove la tua 
wùma,.,pulsò poB, », diseredati Q.. per «li 
'tfppretóf ' •" " •'•' *-• "'" 

Un giorno, non troppo lontano, ve­
demmo declìiiare, non la' t̂ ua fede che 
rimase viva e incrqllaljile (iqo .al,r. ql-
tiirió anelito di tua * coscìdriàà,'' nìà la 

iljUa attiv,ità, |o spiriti*. ,d l̂la ,tua oom-t 
'baitivilà. ' • ' 

11 lavoro materiale della giornata, a 
causa del morbo che ti minava leiita-
.gaepte la vita, non dava margine ad 
'altre fatiche, ad altro attività", 

Mano,.mano che il male cresceva e 
più minaccioso prospettavasi l'oriz­
zonte'dalla tua vita,,.a incalzava dap­
presso il triste presagio della tua fine, 
U nostro animo esacerbato dal dolore, 
si ribellava a credere alla realtà e 
sperammo, sperammo.... anche quando, 
negli ultimi istanti, l'animo e le forze 
erano incapaci a farpi tollerare la vi­
sta dei tuoi patimenti 

Ora, tutto è fluito I 
Ogni lusinga, ogni, illusione è spenta 

e distrutta. 
Egli è morto ì 
Dormi in pace anche se in questo 

supremo momento ti .accompagna un 
cerimoniale da te non voluto, né ri­
chiesto mai, e reso possibile" soltanto 
da volontà estranee, contingenti agli 
iatanli di tua smarrita coscienza. 

Dormi in pace, giacché noi vivi, in­
terpreti tuoi, alziamo • la voce -dalla 

'protesta che tu, vivo. faresti. Vale ! » 

•,,.; . .PercQtta •, 
^ Oqniunicata 

LJiTTSllU APERTA 

f g, jQesai:e Moschlni di Palmmova 
St%§i(ìSO-di cose Pellagi-otogicìte '• 

in Percolo. 
Chi avrebbe mai supposto che fossa 

Lai .quel famoso ufficiale sanitario, che 
•\?i3itò giovedì IQ corr., \3, farina rite­
nuta guasta al casale di Popereaco? 
^,come non iscambiarlo cijî  qq gaqi-
lario in vesta uf1o"*lai spacciandosi 
Bìlia opme inviato speciale di un me­
dico, e trincerandosi dietro un inco­
gnito ostinato, come lo può testimo­
niare la Rosa Contin-Spizzamiglio ?, 

Mio caro signore, non aveva una 

ahbàtìtanza vasta zona nelle basse di 
Palma per osplicir-e la sua sciouza u-
raanitario-poHagrologica senza venir a 
pescare a Percolo su )2(j3 abitimi 
sani i 8 unici esemplari pellagrosi 
quivi esistenti? 
, Questo procedere puzza di mistero, 
ed è ben peggiore del mio stile semi-
naresco franco e leale, che non me­
scola nel torbido. 

Lei ha ben ragione di rammentat'mi 
nel suo comunicato, un Jaltro sequestro 
di grano finito in un fiasco parallello 
al suo, giacché tengo fra le care me-
memorla l'analisi chimica dell' illustre 
e compianto prof. Nallmo, pento giu­
rato del Tribunale di Udine. Che in 
quanto alla reclame della mia ditta 
non mi curo né punto né poco, tenen­
domi alla buona fama che ne tramandò 
in Friuli a fuori la venerata e cara 
memoria del padre mio, che iq mi 
studiai in tutti i modi conservare. 

A quanto sembra, Lui prende a cuore 
la difese del Circolo dei maldiceUti, 
ma questo pdrtroppo esiste e funziofta; 
tanto è vero, ohe appena effettuata 
quella maligna visita |alla Spizzauiiglio, 
si propagò appositamente la falsa no­
tizia del sequestro da un paese all'altro 
por denigrate la ditta, auscilando un 
malcontento, generale nella mia clien­
tela. E ben lo può leslimoniare per 
Melarolo il Burini Francesco, per Lau-
zacco il Morassi Giovanni e molti altri 
consumatori o negozianti, ohe vennero 
espressamente a constatare, se fossero 
soquastrati tutti i magazzini di cereali 
dopo il caso di Popereaco. E fu tanto 
discredito a danno cli'ebbi dura fatica 
a soffocare tali voci, soffrendone nal 

"lavoro al dettaglio dei grani e delle 
.'farina. ^ 

Tanto sappia, oh' io non ho paura 
né di/Loi signor Ulllciale Sanitario in 
erita,'u; di tutla la Commissione Pal-
lagrologica riunita, bastandomi la co­
scienza di onesto commerciante ; e seb­
bene mi sia dedicato da diversi anni 
ài molteplici.affari delle mie aziende ' 
qodamerci.di -ed agricole, tango a cuore 
più di quello che Ella credo anche il 
bene doll'uraahilà, 

Intendo chiusa la polemici, riservan 
domi di procedere a basa di fatti e 
.testimoni pe.r la rifusione dei danni, 
8 per il discredito morale apportatomi 
con tanta, leggerezza e dandole per ul­
timo il consiglio d'essere in avvenire 
più prudente e guardingo prima d'im­
mischiarsi con ditte commerciali che 
ten^oào boii caro il proprio onore. 

, Pepootto,,! aiittamlire 190U, ' 
p. p. Ditta Giorgio PQaauioaua 

•Umberto Pesamosca. 

Paularo 
Ancpra l8,)fi; |̂ÌBirl9 macahra, 

j31 -i~ ftoyalt'ijui il,,'Vice, Pretore 
di Tol mezzo, Con un oancelliero e il 
brigadiere dei carabinieri di Puluzza 
per indagini riguardo lo scheletro tro­
vato nella volta della saoristia 

Furono già sentite parecchie persone 
,ciqé fabbriciari,' santes^ ecc. ecc. ma 
sembra che le lehebre 'siano impene­
trabili. > - ,, 

_ j . U t L . . _- -
Piccola Riviste^ di Borsa 
Sono' buone le notizie' che giungano 

dalle Borse nostre e' d-̂  quelle inter­
nazionali, e tutto lascia-prevedere comf 
abbia a formarsi un generale miglio-
,ramen|.o,. Il .danaro non ostacola, os-
séildQ'rherto taro in modo da spazzare 
i timori che ai orano falli di inovila-
bili rialzi di sconto 
, ^Appqna chiusa , la liquidaziopo di 
tliié me'se si é subito maflitestalo un 
,moy\ineul<) di resistenza che dimo­
strava l'ssero cambialo l'iiuleri/.iu dai 
. mercati. 

Nuovi operatori comparsi, reduci 
dalla .vita (quiete goduta fra i monti 
ed i mari diedero impulso al lavoro 
dà'eoi avvenne- maggiora attività e 
migliori prezzi dei valori. 

Anche le buone notizie dai raccolti 
iigricoli hanno influauzato favorevol­
mente a randere migliori i mercati di 
borsa, non soltanto i nostri ma pur 
quelli internazionali di Parigi, Londra, 
Berlino, Vienna, i quali non si pre­
occupano pift. che tanto î ei movimenti 
rivoluzionari Russi, e seguono un de­
cisi movimento di rialzo. 

Soao stati ottimi giorni, questi ulti, 
mi di settimana per le nostre Borse, 
essendo stata tutta la quota dei valori 
beneficala 

I bancari ebbero prezzi di sostegno 
in tutta la settimana a la più oscillante 
è stata la banca d'Italia, che discese 
a 1301 per poi raggiungere 1314, 

I ferroviari più battuti dai ribassisti, 
in modo che la Meridionali declina 
reno a 795 per quiniji alevarsi a soe, 
le Mediterranea discesero a 473 per 
riprondere 480, mentre - le Veneta ri­
masero a, li 98. 

1 siderurdini fecero sbalzi enormi, 
le Terni ribassate a L. 2000 ripresero 
il prezzo di L. 3150, cosi le Savane 

.dopo il prezzo di L. 452 passarono fra 
MI 465 per fermarsi a L. 460 

Le ferriere ben tenute e da 890 sa­
lirono a L. %')6, restando domandalo 
a questo prezzo, 

Poche varianti nel campo dei titoli 
tessili ed elettrici che vivono quieti e b̂ n 
difesi, peroui si deve ammettere essera 
consolidati gli attuali prezzi. 

Benissimo tenute le rendite nostre 
come nessuna variazione nai cambi. 

Delle aziende locali sempre bene il 
loro andamento, e se qualche voce si 
è interessata delle vicende di un iip-

atro Istituto di Credito, h^ giovato pure 
a meltpro in maggior evidenza lo ottime 
condizioni dell'Istituto e come osso si 
trovi sopra leasi, graniche mentre tutto 
si riducflva a Scìrezi interni che ven­
nero rimossi con provvedimenti radi­
cali. 

Seguiàitìtj gli ultimi prezzi dei se-
gueolfsvalòn - . 
Bffncâ :d'ÌtMlia:W'« •» ' ' L. 1314 

» , Oomi'meroiale » 935 
> -tìretìito Italiano » 628 

Società'Baiioaria Italiana » ,128 
Ferrovie: Mefiàionali; » 806 

:'» ,. , jìéditeitranee » 481 
;-,*•'•"••./Visnete;' ,;. » • '42 

BahoSi (li tldiijeii, » 210 
» ;'spopolare .Friulana ,» 21u 
.,» Ctìo'pèràtivà Udinese » 39 
'» ' bàttolioa' » 'if> 

CotniflCio », 1725 
Tessitura Barbieri • : » 860 

NOTE E NOTIZIE 
A nove anni stanca di vivere 
A Torino due giovanette popolane 

rispettivamente di sedici e di nove anni 
rinchiusesi nella loro ortmai'a, dopo a-
ver scrino delle • lettere di addio ai 
loro genitori ilicéndosi" stanche della 
vita, accesero: un; braciere od, attesero 
la morte. 

I vicinij accortisi del' disperato tón--
tativo, sfondarono la porla e impedi­
rono che la tragedia si compiesse. 

Disperasi di salvarle. 
II fallo ha destato molta impressione. 

Quattro contadini morti fulminati 
Ieri l'altro un temporale si è scate­

nalo sulla regione di Partinico. Quat­
tro contadini si rifugiarono sotto un ' 
albero ina una scarica elettrica inve­
stiva l'albero e li uccideva tutti quattro. 

I NOSTRriHERCATÌ 
Il mercato delle fruita è stalo oggi 

animatissimo. E' raro vedere la Piaz­
zetta Venerio affollata a quel modo 
di venditori e compratori. 

Una quantità straordinaria di ceste 
e cestoni veaaero inviati a Pontsbba, 
in Carnia e nella Carinzia. 

Ecco i prezzi praticati : 
Pere cent. 10, 35 al chilo. 
Mele 8, 10. 
Susina 10, 18. 
Uva 35, 40. 
Pesche 13, 70. 
Fichi 10,:20. 

Patate 4.50, 5. 
Poiiaidoro 4, 5, 

Granoturco L. 13,20, 13,40 aU'ett. 
Frumento 18.00. 
Nuovo 11.50. 
Segala 13.00, 18.30. 
Trifoglio 30.00. 
GlusBPPS GitìsTi, direttore propriet 
GIOVANNI OUVA, gerente responsàbile 

Ieri, alle 18.30, rendeva la bell'anima 
a Dio 

Maria Consuelo Gortani 
ventenne. 

I genitori, i fratelli, gli sii ne danno 
il dolorosissimo annunzio. 

" f fttóéràli seguiranno doniani 8 set­
tembre alle ore U. 

Non si mandano partecipazioni. 
Tolméuo, 1 HettflQibre 1906, 

ievoca di mandato 
II Sig. Morgante Silvio di Taroento, 

mandante, e Candiago Antonio, pure 
di.Tarcento, mandatario, con atto ìffi 
Luglio p, p. hanno revocato e quindi 
estinto per ogni effetto giuridico, il 
mandato generale dal primo rilasciato 
il 10 Giugno 1906 autentico dal No­
taio di Tricesimo dott. Francesco Na-
scimbeni. 

GRANDE DEPOSITO 

:.:;;;: ,..:.:;,:,;̂ ,:ilik: cqsTRiiZiONE. : ' 

con MfibiUmento 9 m @ » m m 
per la lavorazione meccanica 

PREZZI MITiSSIMI 

Giuseppe Ijacclim 
SACILE 

^àummiiià limila 
MICHELE SAMBUCO = = = = - , 

Fabbrica Mobili ed iasepe in ferro yeraiciate a fooco 
l i n i M P Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 
WUi raEL negozio via Aqullela, H. 29 

•VENEZIA r Fabbrica. S, 
UDINE 

Agostino, 2210 - VENEZIA — 

S E D I E e TAVOLI per (3ÌRRABIE e C A F F È 

M I T S I forfi lsconp p S P E p A L I , COLLEGI ed A L B E R G H I I M 

Si"'eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito QUINE VEGETALE e MATERASSI 

r-—PREZZI DI FABBRICA —r̂  

0 0 - —• OQQQQ0QO0=== ^^QQ 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

ìmm[ ecc. 

'p 

HSSIIOl 
è l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

— Giuseppe IPetrone ; 
Bappresestaute esolusivo pei XtOXìtS e FBOVIirCIA 

il sig. GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE 

8 

oo= =000000000= o 
oo LO i i i m 

della 

CARBONIFERA VENETA di VENEZIA 
Trovasi In vendila presso,la seguantl Ditte: 

Francesco Agazzi,— Via Prefettura 
Asquini e Madella — Suburbio ViUalta, Telefono 50 
Innocente Piltoritto — Suburbio Cussiguacco, Telefono 17 
Italico Piva — Via Superioae, Telefono 52 

nonchò presso I principali rivenditori di carbone., 
Per quantitativi non inferiori ai cinque quintali, presso rOfffcina della 

Sooietiv in Udine, Viale deH,edra, faori Porta .Veneaia, Telefono N. 298i 
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ItlDONA IN BKEVB TEMPO K 81SNZA OTSTDllBI 

E im wrepM'ftto ipeclalu indicato n«- pliSonnpo mila barba «d ft| cationi biinchl; 
Uu!ftt.(il»^ cyloro, belltaiiv 9 vtlwUti ao|l(i!imro»,gio»lti('2ìii ff - - •-^-~ 

la timnchona né la pfllt*. QuD8l»iinvar«iftBi"bilboomroiii*H*tì« 

BoniÉa iimudlUnt-o nft 
, = . , - - - i«Btìlchp«?ii!imaftui)ft 

litiUirft, iHfc un'flUfiU» di sottvo virDfiiiiiO,cbdUon'tn«c«blfc j iè la Uianiiterm.iiè la 
, «alia « cb« ttS adouera oollfc inhBatma fBOMllfi o spAtìitutia. Basa ogis« , _, ka i f t Dgl^^w Ktil tHUIllutifli 

flftpaill e doitft barba ffìnioodona u niiiiitii'.'nty oo-
OBssfti'io * cioè ridonando loro ti CiJkii'o viirrnSlivtì, 
fsvorendoits lo «rfluppo fl rcniteudcni rIi!S9)l>iIi,nior-
W<H od BfrtìMftUdoa* Ifc cadili», inoltra imliRce pron-
HiliièQto ifcicoteiijift «'fa tpàftCfl la forl'ora •-- Una 
Mola.botllsUa i>Mi» p*r eiìnstiguitna un. «neuoior-
]HWtlf«ftWv 

Siv^i ANOSt.O MIGONE fc C. - ffil'im 
FiMliticnU ho potmo iioVaro una pruparaiiuno tho mi 

ftdooute «1 capeiU e Mia b&rtui il Culore primliii 
iGbeuA a balteiu dolU giavontE) i 
dittiiit» neli'alipKculciDa. , , . 

lls> latft ìiottìBli* iteli» navi**. Antlcstilil» mi bwtó ed 
(n* Bou bo un Ulta pélo bUoco. Sono plonaniPtUo eon*nito da» 
qoMi* «MI» «pMliKa oca ò un» Untur». ma uiì'acqua cb« , 
ooo marcbUUQln h!anctieri«iiflla pulii), ta;«ii[i»<* «lU ÈJM 

16 sui KulhMei Dsll {kMa&o iCDrapMlnylcUltoeaWla »«UI-
CIIIB « (infoKiuao l« Tkdicl del capolli. tsii-iò cbo òr» «HI noB 
c»4i)n(ipii, i««nW««»wJllI>wlCDli> di divBntMoCiUo, , 

!E«W- Colia L.•* U boltlffll». Mal. tota |M6 wW U ip« 

^ ' * l^trucefcfert, tS-ogWirifl ?fim3K:l.tI. 

Deposito p«»erale da y^ltìOae • 0, - J t« Torino, 12 • »ll«no. 

m^iKrrt^r 

•• . 2 ^ « ^ 
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^ -'^..^^p^yy 
r.?»! A- ' C' 

.V 

,0 ' 

.̂ V̂ '' 
— Sei raffrgdato? ,,.„„,,.„.., ..̂  :xv,:,>:, 
— Molto, a'nZi moltissima lòl sonò sèmpre raffrelàio. 
— Ebbene io non Ip sono più, daecliè porto sulla mik 

pelle le lane HERION di Venezia, morbide;come la seta 
e*'garantite della loro purezza dal-bollo che pòrteìpàr: 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. ,; " 2" 

TEICICLO a MOTOiili:, ottiitìi sintó 
a prezzo ridottissimo. 

CITTÀ DI PADOVA ANNO XXII 

CALMANTE PEI "DEITI : 
> :EMX>RROI©I •-^^immmH 

C a l m u n t e poi d e n t i . — Quustojiquido, nti'ovato..Tai-uM Kodolfo 
del fu Scipione, antico Farmacista di iFiYen ê; yja; Bomànô ii.;,3T,̂ ^̂ ^̂ ^ 
cissimo per trglièrtì' istantaneamente ìl dtìl,6r0''aei denti, Bpecialinente ca­
riati, e la tìussiono delle gpnsiF,e..,I)iluÌ^9 .ppche goccie in poc'ucqun serve 
di eccii'llente lavanda ìgìenieiCdeìla bòòea;; rendendo l'alito gradevole e i 
(lenti biiniohi, e sani,preservandoli dalle ^ario, .e dalla, flu^^ioiie ,stessa.>r-^' 

Ì"oHercr^óiUiÌÌÌ^icÌa^ È ijnìca pqr.rend^ere bianohìs-
simi e sani i dènti een^ nuocere a,Ì|o smalto. —' h. * la sóatola.;; 

' flJaiguenio iEkntfèmovroiaàle 'teoiniioato,' preziòé^ preparato 
contro le Emorroidi, esperimentato oa. mplta3:anni-con felice successo. — 
L. » ìì vasétto. ' '"' "'"'" '" ""' " ^ , - . -, . . ••, 

;Siiecif|Co^ ]p,ci p;cl«ni, sovrano, riruf dìo per cppfibat̂ frejj gelopi .iiì 
; qiii'linifiuo atadiqip ŝî &ì tròvind, ràcTomiJiicifltb spicialnìènléi j)ei Ibfttnirfì te a 

tutti quelli ólie nella stagione inVemale ne vanno soggetti, — L. I .»S 
la bpQcetia.. ,. , ./;. ,j,; rv. ^K^^^: sjf i.,.!'-.' r-.j-t'̂ î ^̂ v'̂ '-ì' ':,,-.'j^pe"v:" ^ 

•.̂ lSTR02IONI|;sui recipienti;ji^etìesimf;. ,,.-;->:..'•'•;•-&'; '""''• '"'' '' '"'"'' ''-'* 
iìivrilgero relativa Cari.-Vaglhì alla ditta suddetta. —. Spedizif-ne-frapra f̂ 

.Si y.qrid6n(̂  nelle, principali FliTmueìe d'Ita ià. — In tTdin'b alIa~Ùài-maeia'' 
PiUppuazi Girolamì. 2 

C8ÌaèiÌè^e'''Aemprii}'';#pè'é3a]itù'' Tarufià d ì Pireiisr.e. 

l a reclame è la vita del commercio 

Gollegio Gonvitto 
e J riVia dei Rogati - PADOVA - Via dei Rogati 

^eÙOl.ÉPÌI!ÌÀÉÈ E SECONDARE REGIÊ ^ ^ ^̂̂^ ^̂  ^̂̂̂  
SCUOU TECNlGO-COiVIMERGIALE INTERNA 

Splendido Palazzo - Educazione religiosa e patriottica - Trattamento di ot­
tima famiglia - Si ACCETTANO ALUNNI INTERNI ED ESTERNI anche 
dùrkiitè' l'anno scoi aitico- Cure coscienziose, vigilapza assidua, costante assi­
stenza negli studi. 

Abolita ogni spesa accessoria-Chiedere programmi 

pai 15 Luglio al $0 Settèmbre vi sono M:'Colle^ÌiÌi''htìrit''IÉoàipleti 
Elementari, lecnid, Ginnasiali di preparaisione agli escimi di jOttohre. 

Serie e pezzi per costruzione e ricambio 

Le scorse vacanze autunnali i 54 alunni che frequentarono i corsi del Col­
lega» vennero tutti promossi negli esami sostenuti presso le scuoie pubbliche regìe. 

GLETTE - AUtOMOBIL 
Accessori ultima novità - Gomme - Vestìti - Gajmbali - Guanti 
Iiupérmeabili ecc. ecc. 

m 

— - O F F I C I N E TURKHEIIVIER - MILANO—— 
Yetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

P EUGEGT PBÈRBS - '-Wà RI Gì 
^ ChenaMFatckér;è:'C(m 

lifitlettè • ilQlócielélte • AiìtoffloMli • Serie e pezzi per costmziòEe e riciiMo 

J G M S t Q:' • :::M E R Z A - MEUCÌTOVECUHIO. 5̂7 r u i l W^ 
^mr N;B. - ?\)r i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZi: DI FABBitlCA 

Ruhrit ^^ 
M e i 

OÀMEUA 

Corso medi 
del g 

P.endib 5 
» 3 
» lì 

Ranca d'it 
tercvie S 

• • " ' • » 

Sooieiii Ve 

Herruvie u 
490. -
38125 

, , 500.a6 
Òreditocon SSS.W) 

tori 
in 
UDINE 

>i cambi 
16. 
102.60 
102.10 

74.— 

1314.50 
806.50 
4 7 2 . -
9 )75 

l 

I 

Fondiaria 
i , d 

. » ' •;: 

'. » I 
• ; • • » • " ' • 

' • • C A 

Vraaoh {m 
Londrft (sti 
.Qermania ( 
Austi-ìra (co 
K8troburg( 
Rumania (I 
Nuova Yor 
Tùrcliia (li 

Boi 
K. OSSI 

0 

temperatui 

rei 

50035 

40B.7y 
,508.— 
51B.— 
501,— 
515 — 

99.07 
2518 

122.99 
104.83 
264.17 

99.— 
5.15 

22,79 

INE 

Prensione n 
tJintìitó 
Acqua cadii 
Veatodomit 
Stato del cii 

. ( 
, Temperatur 
Pressione 
Temiwralur 
Statò, del ci 
Pressione : 
OirflKione v 
Leva solo o 
Tramonta 

23.35 
29.4 
17.4 

755 0 
i 43.0 

19.4 
755.8 
. 10,4 

5.34' 
18 39 

Dir. 
On. 
Dif. 
On. 

Pari,..iza 
da UdiM a V 
On. 4.20 
Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 13.15 
Mis. 17.30 
Dir. 20.5 
ila Uiiine a 1 
•3a 5.45 
On. 8.— I 
Mis. 1.Ì.42 
Dir. 17.25 •: 

(') Questo 
da cji ;-ipar 
da Udiiia 
On. 0.17 ar 

7.58 > 
10135 . 
17.1Ò 1 
18.10 

da Pontebba 
On. 4.50 ar 
Dir. «28 . 
On. 14,39 > 
Dir. 18.22 . 
On. J8.;i9 . 

.daUdineaS.I 
M. 7.05 
M. 801 
M. 10.51 
M. 12.55 
M. n.bO 
da S. Giorgina 
li. 8.59 
M. 10.40 
D. 20.50 
daS Giorgio a 
D, 8.4 
0. 9 2 
M. U.4 ! 
D. 19.19 
M. 21.— 2 
daCesirsaai 
On. 5.20 
Ac. 9.15 
On. H.45 
On. 18.37 
da Casarsa 
Loc. 9,15 
Mis. 14.35 
Loc. l'.5.40 
da Udine a Ci 
Mis. 0.30 
Mis. 8.40 
Mia. Il 15 
Mis. 10 5 
Mis. 21.45 

Trai» 
de Udine 

R.A. S.T. D 
6.40 

8.45 '9.5 
15.5 15.25 -
18.10 18.30 1 
(1) '20.35 2 

Pa Udine a Fi 
10.25 11.30 : 

(1) Dal 1 8 
nei soli giow 
slato. 

Arrivi 
a Udina 

7.43 
10.7 
15.17 
17.5 
22.r)0 

3 45 
1 Udine 

11.0 
12,50 
I9.4Ì 
7 32 

iriQOns 
,i7. 

gntebba 
0,11) 
0,55, 

113,;j9 
319.13 

.20 
a Udine 

7,38 
1 1 , -
17.9 
10.45 
21.25 

a Udine 
8.32 
9.53 

15.38 
20.33 
21.39 

Giorgio 
7.30 

13.49 
19.4 

Giorgio 
7.57 
9.1 

13.50 
16.40 
20.47 

asarsa 
9.— 

13 55 
10 15 
20.53 

lasarsa 
8.53 

14.00 
18.10 

1 Udine 
7.40 

« 0.40 
12.,37 
17.46 
22.50 

Udine, Ti 

R. A 
7.47 

10.15 
14,55 
19.55 

'Udine 
13,17 

bmbre 
dallo 

Iseo 


